
IN ITALIA 

Sinodo 
Una donna 
parla 
di sesso 

ALCESTE SANTINI 

• s ì CITTA DEL VATICANO. 
•C'è nella Chiesa e anche nel
la società una mentalità da 
"single" e questo modo di ve
dere porla a considerare le 
coppie come singoli Individui 
al quali capila di sposarsi». A 
sollevare II problema della vi
ta matrimoniale (ondandolo 
sulla "centralità del sesso» è 
stala la signora Mavis Pirota, 
la seconda donna che ha pre
so la parola in questo Sinodo. 
La prima donna ad Intervenire 
era stala la signora malaysia
na, Teresa Choi, la quale ave
va posto un altro scollante 
problema, quello della «tra
sparenza del bilanci vaticani» 
con chiaro riferimento a 
mons, Marcinkus. 

.Considerando gli «aspetti 
specifici» della relazione di 
coppia, Mavis Plrola ha affer
mato che «è centrale la ri
spondenza sessuale dell'uno 
verso l'altra e viceversa». Anzi 
- ha aggiunto - «l'Intimità ses
suale e ciò che distingue II 
matrimonio da tutte le altre re
lazioni cristiane». DI qui «la 
necessità di alternare la natu
ra sessuale di questo sacra
mento per II bene della cop
pia, delle loro famiglie e della 
Chiesa Intera». Ha concluso 
alformando che "la valorizza
zione dell'Intimila sessuale di 
coppia sarà Importante per 
promuovere una migliore 
comprensione dell'insegna
mento delia Chiesa sulla tra
smissione della vita». 

Un discorso egualmente ef
ficace su un'altra tematica e 
malo quello del cardinale bra
siliano, Aloisio Lorschelder, 
arcivescovo di Forlaleza, il 
quale ha accusato movimenti 
come Opus Del, CI come 
•promotori di una pastorale 
parallela», Orbene - ha detto 
con forza - «nessun movimen
to si può chiudere In se stesso 
0 giudicarsi autosufflciente o 
pensare che non sia un auten
tico cristiano chi non la parte 
del movimento», Il card, Lor
schelder ha, quindi, reclama
lo un «coordinamento» per
ché le associazioni, I movi
menti, nel promuovere le loro 
Iniziative sul terreno sociale e 
politico non dimentichino di 
Interpretare II messaggio 
evangelico nella sua globalità. 

Sul problema del rapporto 
tra fede e politica e Intervenu
to Il vescovo della Malaysia, 
Anthony Selanayagam, Il qua
le ha sollecitato la Chiesa a 
sostenere quel «laici che nei 
paesi In cui operano lottano 
contro l'oppressione e la ne
gazione dei diritti umani». 

Infine, va registrato un In
tervento del presidente dell» 
Pontificia commissione per le 
comunicazioni sociali, mons. 
John Foley, il quale ha Invitato 
le associazioni del laici ad oc
cuparsi di più della funzione 
culturale e sociale del mas-
smedla per II rilievo che essi 
svolgono nel mondo contem
poraneo nell'orlentare l'opi
nione pubblica. 

Dopo quasi dieci giorni di 
dibattito In assemblea, rivela
tosi di profilo piuttosto basso, 
1 lavori sinodali entrano ora 
nella seconda fase caratteriz
zala dal dibattito nel «circuii 
mlnores». Vedremo quali temi 
saranno approfonditi e quali 
proposte verranno avanzate 
all'approvazione dell'assem
blea. Ieri sera, Intanto, i padri 
sinodali hanno avuto un inte
ressante Incontro con gli 
scienziati della Pontificia ac
cademia delle scienze ascol
tando una relazione informati
va di Marini Bettole, docente 
all'università di Roma, che si è 
soffermato sul problema del 
rapporto tra scienza e lede. 
Una tematica che, fino a que
sto momento, non hairovato 
espressione nell'assemblea si
nodale nonostante che essa 
ala ricorrente nel dibattito tra 
la Chiesa e II mondo. 

Ci avete 
elette in 65. 

Tante, 
se ci date 

una mano. 

Il nostro numero telefonico è 
06-67179640 

lutln giorni dalle 10 alle 12 

Gruppo parlamentari elette 
nelle liste del Poi, 

Via Campo Marzio 42, Roma 

L'Ansaldo fornisce agli iraniani pezzi per centrali di energia atomica 

Nucleare italiano all'Iran 
Da Sesto San Giovanni dovevano 
partire ieri notte 
otto generatori di vapore 
Lo ha impedito un picchetto 
di Democrazia proletaria 

INO ISELLI 

t a l MILANO. Sono otto gi
ganteschi generatori di vapo
re che giacciono da anni, si
mili ad enormi mine, sul piaz
zale dell'ex Breda di Sesto 
San Giovanni. Dovevano parti
re all'alba, trasportati, prima 
sugli enormi camion speciali 
(ino al porto fluviale di Cre
mona e poi, via Po e canali 
navigabili, sulle bettoline fino. 
a Venezia. Dai moli della Sere
nissima dovevano poi essere 
issati a bordo di una nave in 
partenza per l'Iran. Invece un 
picchetto di Democrazia pro
letaria, piazzato davanti ai 
cancelli, ha Impedito la par
tenza del convoglio; accusa
no il governo di complicità 
con l'Iran, non tanto per la co
struzione delle due centrali, 
ma per la possibilità che, con 
il materiale fissile generato 

dalle macchine nucleari, i se
guaci di Khomeinl fabbrichino 
la bomba atomica. «Sarebbe -
commenta il deputato demo
proletario Luigi Ciprianl - la 
decisione finale per la guerra 
del Golfo». 

In effetti, appare piuttosto 
Incomprensibile il bisogno di 
diversificare la produzione di 
energia elettrica in un paese, 
come l'Iran, che è un enorme 
deposito di petrolio. Ed e an
che strana la vicenda vissuta 
da questi generatori di vapo
re: furono commissionati una 
decina di anni fa, ai tempi in 
cui a Teheran comandava lo 
scià. Poi, quando l'Ansaldo li 
aveva già costruiti dopo la ri
voluzione khomeinlsta, non 
furono richiesti più da nessu
no, Adesso, invece, una fretta 
Incontenibile pare i 

• . . . . . ***T;* r * " . v V 
Un componente delle centrali nucleari costruito per l'Iran 

padronita dei dirigenti irania
ni. La commessa è stata sbloc* 
cata, due rappresentanti ira
niani da qualche tempo han
no impiantato un loro ufficio 
negli stabilimenti di Sesto, evi
dentemente per controllare 
che nessuno tocchi i «loro» 

generatori. Ai primi di settem
bre un viceministro dell'ener
gia è arrivato in visita'ufficiale 
in Italia e si è recato, col suo 
seguito di cinquanta persone, 
all'Ansaldo. 

Si è anche sapulo che le 
due centrali sono del tipo ad 

acqua pressurizzata (Pwr) co
struite su brevetto quasi sicu
ramente americano, anche se 
non viene escluso che siano 
invece i francesi a fornire il 
«cuore» nucleare La com
messa all'Ansaldo è arrivata 
tramite la Kwu tedesca, un en
te pubblico che in Germania 
assolve alle funzioni del no
stro Enel. 

L'esistenza di centrali nu 
cleari in Medio Oriente e nel 
Golfo Persico è sicuramente 
un elemento dì grave tensio
ne Un precedente tentativo 
dell'lrak, finì In modo dram
matico- quando ancora la loro 
centrale vicino a Baghdad era 
in costruzione, quindi senza la 
presenza di combustibile nu
cleare, fu bombardata e di
strutta dall'aviazione israelia
na. Tel Aviv, pur sospettala di 
possedere, senza una sola 
centrale nucleare, alcune 
bombe atomiche, non poteva 
tollerare ai suoi confini, ed in 
mano ad un paese arabo, la 
possibilità che venisse costrui
to, sia pure non immediata
mente, un ordigno nucleare. 
Per la cronaca, molte compo
nenti delia centrale irachena 
erano state commissionate al 
Gie, consorzio italiano che 
raggruppava Ansaldo, Tosi, 

Gelidi e Fiat. 
Proprio questo precedente 

scatena le critiche di Demo
crazia proletaria al governo 
ed in particolare al ministro 
Zanone- «Non è vero che la 
nostra flotta - dice infatti l'on. 
Cipnani - è stata mandala nel 
Golfo per proteggere le navi 
della Jolly o le nostre petrolie
re, la prima delle quali è previ
sta in quei man per gennaio. 
Hanno mandato le fregate per 
proteggere il carico nucleare 
che diventerà sicuramenle il 
bersaglio della temibile avia
zione Irachena». 

L'accusa è pesante, anche 
se non dimostrata; perché se 
è vero che il carico è previsto 
a Venezia non si sa su quale 
nave né di quale nazionalità: 
non sarà comunque difficile 
per il governo fornire una ri
sposta chiarificatrice su que
sto particolare non seconda
no. Così come sarebbe op
portuno conoscere se è vero 
un ulteriore sospetto dei de
moproletari: che negli altri 
stabilimenti dell'Ansaldo (ce 
ne sono a Genova, Monfalco-
ne, Pomezìa e Gioia del Colle) 
siano stati costruiti altri com
ponenti per le due centrali e 
che siano già stati spediti a Te
heran. 

Il Csm sul «caso Caltanissetta» 

Quant'è difficile 
esser giudici in Sicilia 
Il Consiglio superiore della magistratura interviene 
sull'agitazione degli avvocati di Caltanissetta, che 
ha causato nei giorni scorsi il rinvio del processo 
per la strage di Pizzolungo. I legali nisseni protesta
no per lo stato di paralisi dell'amministrazione della 
giustizia n«l distretto. L'organo di autogoverno dei 
giudici ridimensiona, dati alla mano, I entità della 
crisi e fa il punto sulle sue iniziative per superarla. 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. «Il Consiglio ritie
ne doveroso ed opportuno 
precisare di essersi ripetuta
mente occupato della situa
zione del distretto di Caltanis
setta, adottando via via tutti i 
provvedimenti di propria 
competenza., Carlo Smura
glia, presidente del comitato 
antimafia del Csm, Giuseppe 
Borre, presidente della com
missione riforma e Nicola La-
penta, responsabile dell'uffi
cio stampa, hanno (atto Ieri il 
punto, nel corso di un Incon
tro con I giornalisti a palazzo 
del Marescialli, sul «caso Cal
tanissetta». In questa provin
cia gli avvocati si astengono 
dall'attività forense fino al 20 
ottobre. Una protesta che ha 
subito prodotto una conse
guenza assai grave: il rinvio 
del processo per la strage di 
Pizzolungo, la località trapa
nese che fu teatro del fallito 
attentato al giudice Carlo Pa
lermo, nel corso del quale 
persero la vita una donna e i 
suol due figlioletti, dilaniati da 
un'auto Imbottita di esplosivo. 

I tre esponenti del Consi
glio superiore della magistra
tura non hanno negato la pre
carietà delle condizioni in cui 
opera il distretto giudiziario 
nisseno. Ma hanno contestato 
l'accusa di totale paralisi. In 

tutta la penisola la giustizia è 
in crisi, le cause vanno a rilen
to, sono scoperti posti in or
ganico. Certo, In Sicilia la si
tuazione è più pesante. Per di
verse province dell'isola - lo 
stesso avviene nel Nuorese e 
in Calabria - è assai difficile 
reperire magistrati disponibili 
a coprire I ruoli vacanti. Sono 
i punti caldi della grande cri
minalità organizzata; sono an
che zone assai disagiate in ter
mini di distanze e servizi. Av
viene cosi che a Caltanissetta, 
per i posti disponibili, non vi 
siano domande. E intanto il 
carico di lavoro aumenta, so
prattutto per I maxiprocessi 
relativi a episodi di mafia av
venuti nelle vicine aree di Pa
lermo e Trapani. Cosi per 
Chinnlcl, cosi per Ctaccio 
Montalto, cosi ora per Pizzo-
lungo; e tra breve per l'agente 
Marino. 

Una soia «arma» resta al 
Csm: la mobilitazione degli 
uditori giudiziari (i magistrati 
di prima nomina) che abbiano 
completato il periodo di tiro
cinio. Ma non solo questo. I 
giudici nisseni che hanno 
chiesto II trasferimento (e nes
suno, dopo un biennio di atti
vità in quella sede, può negar
glielo) sono stati bloccati sul 

posto finché non sarà operan
te la sostituzione. Cosi la di
mensione della denuncia de
gli avvocati viene contraddet
ta da questo dato di fatto. 
Molti ruoli sono scoperti solo 
sulla carta e si sta provveden
do alle soluzioni. 

Per molti provvedimenti, 
però, è competente il ministe
ro di Grazia e giustizia È il 
caso dell'istituzione a Calta
nissetta di una seconda Corte 
d'Assise. Il Csm ha espresso 
parere favorevole nello scor
so aprile, ma la decisione de
v'essere materialmente adot
tata dal governo. C'è poi tutta 
una serie di misure legislative 
che spettano al Parlamento. 

Sei mesi fa una delegazione 
del Csm, guidata dal prof 
Smuraglia, ha compiuto un so
pralluogo nell'isola. Il 28 set
tembre si è svolto un incontro 
Ira le competenti commissio
ni del Consiglio e le rappre
sentanze del magistrati e degli 
avvocati nisseni. Il successivo 
primo ottobre il Csm ha ap
provato in via d'urgenza una 
relazione che fissa tutta una 
serie di iniziative. Quanto era 
nelle possibilità dell'organo di 
autogoverno - si è insistito ieri 
- è stato tempestivamente 
realizzato. Precise indicazioni 
e sollecitazioni sono state in
dirizzate altresì al governo. 

Una conclusione - formal
mente non pronunciata da 
nessuno - è rimbalzata netta 
dal quadro tracciato. Per 

Suanto sia carente la gestione 
ella giustizia in terra di Sici

lia, non pare accettabile una 
protesta che impedisce di dar 
corso al giudizio contro i re
sponsabili di uno del più atro
ci crimini di malia degli ultimi 
tempi. 

— — — — — Lo promette il ministro Tognoli 

«Centomila posti auto 
nei prossimi tre anni» 
Nelle nostre città tentano di muoversi ogni giorno 
quindici milioni dì persone. Negli ultimi anni, i 
pendolari sono triplicati, il 75% degli incidenti stra
dali, avviene in queste aree. Lucio Libertini ha pre
sentato le proposte del Pei per affrontare questa 
emergenza. Il ministro Tognoli ha promesso 100 
mila nuovi posti auto per i prossimi tre anni. Un 
gruppo di assessori reclama le supermulte. 

ANDREA LIBERATORI 

• • STRESA. La crisi dei tra
sporti nelle città, e in partico
lare nelle grandi aree urbane, 
è un'emergenza drammatica, 
cercare le soluzioni per que
sto problema deve diventare 
una grande priorità nazionale. 
Il cittadino lo avverte ogni 
giorno ma non il governo. An
che ieri alta 43* Conferenza 
della circolazione e del traffi
co di Stresa due sottosegretari 
(Sanza, presidenza del Consi
glio, e Rossi di Montelera, Tu
rismo) si sono incaricati di di
mostrare ai 1200 tecnici e am
ministratori pubblici quanto 
manchi nella compagine go
vernativa la coscienza di que
sta realtà. In questa situazione 
un richiamo severo e una serie 
di proposte per interventi effi
caci sono venuti dal senatore 
Lucio Libertini, responsabile 
della commissione Trasporti 
del Pei che ha apprezzato il 
livello della conferenza. 

Libertini ha indicato la solu
zione in un «sistema dei tra
sporti nuovo nel quale l'auto è 
una componente ma che va 
imperniato sullo sviluppo del 
trasporto pubblico, delle fer
rovie suburbane, dei metrò». 
Nonché «di una rete a maglie 
su gomma dotata di mezzi 
non inquinanti». Accanto a 
queste misure, e in funzione di 

un tale sistema, Libertini ha in
dicato la necessità di un «va
sto programma di parcheggi» 
largamente concentrato nei 
nodi dove si incontrano i si
stemi di trasporto pubblico e 
privalo. 

I dati Istat (ieri ha parlato il 
prof. Rey, presidente dell'Isti
tuto centrale di statistica) in
formano che la mobilità nelle 
aree urbane è triplicata negli 
ultimi 15 anni in seguito all'e
spulsione dai centri, terziariz
zati, di molti cittadini che oggi 
abitano negli hinterland. La 
pendolarità quotidiana riguar
da oggi oltre 15 milioni di la
voratori che si spostano con 
mezzi privati o pubblici. L'Istat 
precisa che tra imposte su 
benzina, gasolio, tasse di cir
colazione e superbollo lo Sta
to attìnge dalla Motorizzazio
ne non 40 ma 41.500 miliardi 
l'anno e restituisce in servizi 
non più del 50% di tale som
ma. 

All'inefficienza, al parassiti
smo deilo Stato, alla politica 
dei balzelli «non possono es
sere alternativa - ha detto Li
bertini - divieti e multe. Le 
sanzioni debbono essere fun
zionali al nuovo sistema di tra
sporti. 11 Pei si batterà contro 
la Finanziaria '88 anche per le 
misere briciole che essa lascia 

al nuovo sistema voluto dal 
piano generale dei trasporti. I 
(empi (e I costi) per la paten
te, i libretti di circolazione, le 
revisioni chiedono una pro
fonda riforma della Motoriz
zazione civile che va scorpo
rata dal ministero e trasforma
ta in un'unica agenzia pubbli
ca autonoma di tipo imprendi
toriale. 

Di ambiente - come del re
sto della sicurezza - anche ie
ri poco si è parlato- La passe
rella dei sottosegretari si è 
esaurita in parola di cjrcostaiy 
za. Un'eccezione quindi quél-
la di Vera Squarciatupi della 
commissione per la Protezio
ne dell'ambiente del Parla
mento europeo. «Dal luglio 
prossimo tutte le opere pub
bliche e private dovranno es
sere sottoposte a valutazione 
di impatto ambientale. La nor
mativa Cee - ha sottolineato 
l'on. Squarciatupi - rende an
che obbligatoria la consulta
zione delle popolazioni inte
ressate». Non è cosa da poco 
per l'Italia dove i recenti stan
ziamenti, anziché per il traffi
co delle aree urbane, «sono 
stati destinati alle autostrade, 
aumentando così il processo 
di cementificazione e imper
meabilizzazione del suolo che 
supera i lOOmila ettari l'an
no». 

Il ministro De Rose, atteso 
ieri, non si è visto. Un gruppo 
di assessori delle maggiori cit
tà d'Italia fra cui Roma, Mila
no, Torino, Genova, Firenze e 
Cagliari, hanno richiesto il ri
pristino delle supermulte. 11 
ministro Tognoli, atteso oggi, 
si è fatto precedere da una 
promessa: lOOmila nuovi po
sti auto saranno costruiti nei 
prossimi tre anni. 

—————— Alle sfilate di Milano abiti che davvero in poche si sentiranno di portare 
Nel guazzabuglio di proposte si salvano pochi stilisti 

Tra damine e donne «superstrizzate» 
Gonne a palloncino o a bocciolo rovesciato, abiti 
innaffiati da decorazioni, ridicoli calzoncini «striz-
za-cosce»: tanto cari quanto astnisamente impor
tabili gli abiti che gli stilisti dell'alta moda «made in 
Italy» hanno presentato a Milano. Dal guazzabuglio 
di proposte sì sono salvati davvero in pochi: Arma-
ni, rimasto fedele al suo blazer, Ferré e Krizia. Alta 
tecnologia sartoriale quella di Verace. 

GIANLUCA LO VETRO 

HB MILANO. Milano ha ulti
mato il suo «fiero pasto» di 
moda a base di sfilate, Modit e 
Milano vende moda: mostre 
specializzate per l'abbiglia* 
mento, riservate a stampa e 
compratori. Dalle passerelle 
meneghine decine di stilisti 
hanno presentato le loro col
lezioni dì prèl-à-porter femmi
nile primavera-estate 1988. 
Più che di «pranto-moda» pe
rò si dovrebbe parlare di 
•pronto-alta moda». Quest'an

no infatti i «grandi del Made in 
Italy» sì sono cimentati in una 
girandola di astruse proposte 
Ispirate all'opulenza del 700 
e al mellifluo dettaglio Ro
mantico. Per capire come i 
nostri creator) abbiano potuto 
perdere cosi improvvisamen
te e tragicamente il senso del
la realtà bisogna fare qualche 
passo indietro, tornando alle 
sfilate femminili della stagio
ne precedente. Terrorizzati da 
un sensibile calo delle vendi

te, «i nostri», lanciarono una 
moda banale, priva di qualsi
voglia connotazione stilistica, 
vittima dell'incubo del vendi
bile e pertanto polverizzata in 
una miriade di proposte atte a 
soddisfare ogni esigenza del 
mercato. Tutto questo senza 
considerare che il cosiddetto 
«capo normale», oltre che nel
le fantasmagoriche boutique, 
era in vendita anche nel nego
zi dei comuni mortali, natural
mente ad un quarto del prez
zo. 

Quando i bilanci mostraro
no che il consumo degli abiti 
era calato del 10%, quello dei 
tailleur del 15% e che le im
portazioni erano aumentate, 
solo nei primi 6 mesi dell'87, 
del 58%, è scattato l'allarme. Il 
miro del «portabile» si è fran
tumato, dando il via ad una 
operazione inversa: lo spa
smodico inseguimento di 
complicatissimi canoni stilisti

ci che potessero giustificare i 
costi iperbolici delle creazioni 
«griffate». Probabilmente a 
corto di idee, i creatori sì sono 
guardati intorno: oltralpe han
no trovato Lacrolx, nuova biz
zarra star dell'alta moda fran
cese; in Italia si sono accodati 
a Romeo Gigli, padre del mini
malismo che vuole la donna 
diafana, priva di orpelli a colo
ri e vestita con abiti superes-
senziali. Rimbalzando tra que
sti opposti estremismi sono 
giunti alle sfilate di questi gior
ni. E cosi hanno mandato iu 
passerella «Convinti della più 
opulenta alta moda» gonne a 
palloncino o a bocciolo di fio
re rovesciato, sempre assolu
tamente cortissime nonché 
portate dal mattino alla sera; 
abiti innaffiati da una cascata 
dì decorazioni: dalle rose 
spampanate alle frange di en
ne sintetiche. Per la serie 

«pseudo-ironia dell'aita mo
da» minigonne a ruota «anni 
50», con sottogonne in tulle 
modello bambola da fiera. 
Per la serie «Minimalismo: 
non capisco ma mi adeguo» 
esangui signorine avviluppate 
da guaine nere e giacchetti 
dalle rachitiche proporzioni. 

Infine, per aggravare le di
sgrazie del made in Italy, edo
vunque sono stati inseriti ridi
coli calzoncini aderentissimi 
che oltrepassano l'inguine di 
una spanna circa, impietosì 
della tornita coscia italiota. Da 
questo guazzabuglio dì propo
ste si sono salvati in pochissi
mi. Primo fra tutti il «giacca-
dipendente» Armani che non 
ha privato la sua cliente del 
tradizionale blazer sempre più 
morbido e rinnovato dal ma
trimonio con gonne chiare, 
aggraziate, appena sopra il gi
nocchio. La «febbre della da-

mina o del minimalismo» for
tunatamente non ha colpito 
nemmeno Ferré e Krizia. Se il 
primo ha fruito del decoralivi-
so neobarocco solo per guar
nire, prudentemente e con 
molto gusto, ì suoi capi dalla 
linea sempre rigorosa, la se
conda ha optato per una sera 
dove trionfa il ricercato gioco 
di strisce oro e blu che si di
spongono verticalmente e 
orizzontalmente, disegnando 
la silhouette di «abiti-cernie
ra». 

Un discorso a parte merita 
Gianni Versace che, pur es
sendosi lanciato nelle linee a 
«8», ha condotto I) gioco con 
encomiabile interesse per la 
ricerca e la sperimentazione 
di nuovi tagli. La sua collezio
ne, pertanto, avrà la pecca di 
non essere potabilissima in 
compenso però merita la pal
ma d'oro della tecnologia sar
toriale. 

Dopo un'indagine di mercato 

Gli editori di giornale 
contestano la pubblicità 
modello Berlusconi 

ANTONIO POLLIO SALIMBEN! * 

• a MILANO. «Per noi la pub
blicità non è un cortile da ris
sa tra galli e galline» Sembra
no distensive le parole di Gio
vanni Giovannino presidente 
della Fìeg, la federazione de
gli editori di giornali. Ma è 
l'impressione di un momento. 
Qui siamo in pieno scontro 
per la spartizione della straric
ca torta di investimenti che 
l'anno prossimo viaggeranno 
sulla cresta dei seimila miliar
di. I) primato di quotidiani e 
periodici rispetto al mezzo te
levisivo quanto a efficacia 
pubblicitaria era stato messo 
in luce dal l'ormai famoso li
bro bianco di qualche tempo 
fa. Ma siccome Berlusconi ha 
proseguito la sua martellante 
campagna diretta agli inser
zionisti, la Fieg e l'Associazio
ne concessionari pubblicità 
stampa hanno commissionato 
una poderosa ricerca su cam
pione targata Doxa-Demosko-
pea. Cosa viene fuori? Che i 
publivori - attivi e passivi che 
siano - hanno già scelto: la 
pubblicità sul giornale non è 
opprimente, non è volgare o 
irriguardosa, non è irritante 
come quella stipata a viva for
za in mezzo ai film di succes
so. Anzi: viene percepita alla 
stregua di un manualetto mer
ceologico, una specie dì spiri
lo santo che accompagna l'in
competente consumatore 
lungo la fila dei barattoli al su
permarket, fin dietro i banco
ni delle boutiques. Di più: il 
lettore, di cultura medio-supe
riore, capace di influenzare le 
opinioni di familiari, amici 
quando non dei subordinati, 
può decidere liberamente di 
guardarla come no. Certo gli 
dà fastidio l'affollamento dei 
padettoni patinati su «Panora
ma» e l'-Europeo», ma in 
compenso è costantemente 
solleticato perché quegli oc
chi femminei sfuggenti che 
ammiccano dal sottocoperti
na gli ricordano: questo profu
mo è solo per te. E che dire 
del mensile, nel quale si infila 
la pubblicità specializzata, 
considerato come una tessera 

L'Unità 

«Faremo così 
i nuovi 
abbonamenti» 
• s i Si è tenuta a Roma la riu
nione dei responsabili della 
stampa e propaganda del Pei. 
E intervenuto ael dibattito il 
compagno Sarti - presidente 
dell'Editrice l'Unita - che ha 
illustrato gli obiettivi della 
campagna abbonamenti al 
nostro giornale per il 1988. 

Una campagna abbona* 
menu - ha detto Sarti - che 
deve prefiggersi un incremen
to del 1456 rispetto ai risultati 
dell 86. Dal canto suo l'Unità 
- ha proseguito Sarti - sì im
pegnerà aftinché ad ogni ab
bonato arrivi puntualmente il 
giornale. Con lo slogan «Il 
giornale tutti i giorni, comun
que!, verranno inviati a tutti gli 
abbonati venti tagliandi validi 
per ritirare in edicola II giorna
le tutte le volte che lo stesso 
non arriva a domicilio. Sarti 
ha anche proposto di utilizza
re la campagna di tessera
mento al partito per incre
mentare gli abbonamenti a 
l'Unità. 

di Iscrizione ad un club esclu
sivo? Il punto di forza del quo
tidiano invece sta «nella forte 
integrazione tra messaggio 
pubblicitario e contenuto re
dazionale.. Alla faccia dei ti
mori sulla sempre più inva
dente commistione, lo sapeva 
mollo bene la Hilland-Kno-
wlton che per la campagna 
antiportuali non si è certo ri
volta prevalentemente alla tv, 
Per il mlnlschermo son dolori: 
gii oltre tremila intervistati si 
schierano decisamente con
tro la pubblicità modello Ber
lusconi (ma anche gli altri non 
scherzano). Il 62% ha un rap
porto con la pubblicità via 
stampa positivo; il 57,9% rifiu
ta per oppressione (40JO o • 
causa dell'affollamento e del-
l'appiatllmenlo gli spot televi
sivi. I telespettatori .forti., 
cioè chi guarda la tv almeno 
tre ore al giorno, inoltre, ren
dono meno dal punto di vista 
del mercato: sono più vecchi, 
meno scolarizzati, non fanno 
opinione come i lettori forti 
(chi compra regolarmente al
meno un giornale), acquista 
meno prodotti e In base a 
scelte meno diversificate. 

Reazioni? Sale sul palco 
Carlo Momigliano di Publita-
Ha, direttore del settore ricer
che di Publìialia, del gruppo 
Berlusconi e contesta la strut
tura dell'inchiesta: .Non pote
te chiedere opinioni sul siste
ma tv senza specificare le reti 
come fate per i giornali. E poi 
avete condizionato le risposta 
negative sulla pubblicità via 
tv., 

Poi tocca ad Armando Sar
ti, presidente dell'Editrice l'U
nità, che spiega perché II quo
tidiano e il Pel hanno detto no 
alla tassazione della pubblici
tà. .Non si colpiscono I fattori 
della produzione. Senza pub
blicità i giornali non vivono e 
perderebbero il loro valore, I* 
loro efficacia in quanto meno 
di comunicazione, direi che l i 
nostra politica informativa ri
sulterebbe sottostlmata». E 
ciò vale tanto più per la stam
pa debole, cooperativa e di 
partito. 

D NEL PCI e 

Gli impegni 
fra oggi 
e domenica 

Ogni. G. Quercini, Firenze; A. 
Boldrini, Lugo di Ravenna: 
M.Boldrlnl,Fiesole (FI); E. 
Ferraris, Cagliari: s. Morel
li, Prosinone; R, Mutac
e l o , Roma sei, Ostiense: 
P. Rubino, Palermo: Q. 
Schettini, Vittoria (Re); M. 
Stefanini, Modena. 

Domani. N. Canetti, Terni; C. 
Cianca, Francofona; A. 
Cossutta, Robbio (Pv); B. 
Marasà, Bruxelles; M. 
Mainiti, Spoleto; P. Rubi
no. Catania; M. Serafini. 
Marano (Nat, 

Domenica. A. Cossutta. Vi
gevano; P. Rubino, Cata
nia; W. Veltroni, Montero-
tondo. 

• « • 
I deputati comunisti sono «f 

nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alla seduta di «nar
di 9 ottobre. 

• •• 
L'assemblea del gruppo <M 

senatori comunisti è con
vocata por martedì 13 ali* 
ore 20. 

Un modello di Luciano Soprani 

6 l'Unità 
Venerdì 
9 ottobre 1987 


